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I
l cabotaggio stradale delle merci è 
un’attività di trasporto nazionale 
effettuata da un vettore in conto 
terzi comunitario tra due località di 

uno Stato membro dell’UE.
Il Regolamento CE n. 1072/2009 disci-
plina il cabotaggio stradale di merci 
definendo le condizioni e i limiti entro 
i quali un vettore stabilito in un Pae-
se membro dell’Unione Europea può 
svolgere - a titolo solo temporaneo - at-
tività di autotrasporto per conto di ter-
zi all’interno di un altro Paese membro 
(c.d. Stato ospitante). 
La presenza di un mercato unico euro-
peo con la conseguente apertura dei 
valichi di frontiera controllati dalle Do-
gane ha senza dubbio consentito una 

maggiore e più fluida mobilità di merci 
e di persone all’interno dell’Unione Eu-
ropea, a costo di una perdita delle in-
formazioni relative al transito dei mez-
zi commerciali in ingresso ed in uscita 
dal nostro Paese.
L’indagine sulle fonti di informazione 
esistenti a livello nazionale ed inter-
nazionale ha confermato che, ad oggi, 
non esiste nessuna indagine ufficiale 
puntuale che presenti in modo accu-
rato il cabotaggio e la sua eventuale 
compente illecita per il territorio italia-
no. 
Gli unici dati disponibili sono quelli 
campionari raccolti dall’ISTAT e poi 
integrati a livello europeo dall’EURO-
STAT in ottemperanza del regolamento 
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(UE) n. 70/2012: Rilevazione sul Tra-
sporto merci su strada.
È apparso quindi necessario compren-
dere bene il fenomeno mettendo a 
punto una raccolta delle informazioni 
non invasiva grazie all’utilizzo sempre 
maggiore e puntuale (nel rispetto della 
privacy e della libera concorrenza) dei 
big data raccolti automaticamente dai 
sistemi di videosorveglianza (presso 
porti ed interporti) e di pedaggiamento 
(presso autostrade e trafori).
Per questi motivi, l’Albo Autotrasporto 
ha sottoscritto una convenzione con 
il comitato nazionale italiano dell’As-
sociazione Mondiale della Strada per 
svolgere una ricerca avente l’obiettivo 
di qualificare e quantificare la tipolo-
gia, l’entità e la frequenza del cabotag-
gio stradale nel nostro Paese.
In questo modo sarà possibile comple-
tare la campagna informativa valutan-
do non solo l’effettiva permanenza nel 
nostro Paese, ma anche una indicati-
va matrice origine-destinazione degli 
spostamenti e delle direttrici su cui si 
concentrano i fenomeni illegali.
Questo lavoro, frutto di un lavoro spe-
cialistico di ricerca e analisi, è stato 
possibile grazie alle professionalità re-

perite nell’ambito del Comitato tecni-
co AIPCR Trasporto merci e all’autore-
volezza riconosciuta, quindi, in ambito 
nazionale ed istituzionale.
Non esistendo alcuna indagine speci-
fica, è stato necessario operare la rico-
struzione dell’universo di riferimento 
al fine di poter successivamente svol-
gere un campionamento specifico in 
relazione al fenomeno oggetto di ana-
lisi. 
Il primo passo per definire l’universo 
di riferimento è stato quello di ottene-
re un dato consolidato dei volumi di 
transito dei soli veicoli commerciali, in 
entrata ed uscita da ciascun varco ita-
liano. 
Le indagini che sono state utilizzate 
per la costruzione dell’universo stati-
stico di riferimento e poi per la selezio-
ne del campione sono: 
• il Conto Nazionale delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti, 2014, per i 45 
Porti italiani;

• i dati di monitoraggio di AISCAT 
per i 9 valichi e trafori autostradali;

• i dati dell’Osservatorio del traffico 
ANAS per 19 Strade Statali di com-
petenza ANAS;

• i dati di monitoraggio del traffico 

per le 4 strade statali di competen-
za della Provincia di Bolzano. 

Partendo quindi dall’universo di ri-
ferimento come precedentemente 
identificato, il conteggio dei flussi col-
legato con le interviste si è svolto in 
contemporanea presso i varchi (caselli 
autostradali, porti, Strade Statali) che 
presentano flussi di veicoli significativi 
come da tabella che segue: 
Le rilevazioni svolte su 16 punti di mo-
nitoraggio consentono di osservare il 
92% dei flussi bidirezionali.
Tutte le attività sono state effettuate 
nel mese di Novembre 2016, in 6 giorni 
feriali per ciascun valico: volendo inter-
cettare la maggior quantità possibile di 
veicoli di interesse per l’indagine, in al-
cuni casi sono state effettuate anche il 
sabato. 
In contemporanea con i conteggi sono 
state realizzate 2.746 interviste dirette 
ai conducenti di mezzi con targa stra-
niera della motrice, che costituisce la 
più estesa e puntuale indagine mai re-
alizzata sul traffico merci internaziona-
le nel nostro Paese.
L’analisi incrociata della nazionalità 
dei veicoli con rimorchio diversa dalla 
motrice, dei valichi presso i quali que-
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sti veicoli sono stati intercettati con 
maggiore frequenza e la durata del-
la loro permanenza in Italia, ha fatto 
emergere risultati molto interessanti.
In un giorno medio della stagione 
autunnale nei punti di rilevazione si 
evidenzia, quindi, una percentuale di 
pratica del cabotaggio abusivo auto-
denunciato dagli stessi autisti, indi-
catore che fa presumere quote sicura-
mente consistenti di illegalità.
È necessario comprendere bene il fe-
nomeno mettendo a punto una rac-
colta delle informazioni non invasiva, 
grazie all’utilizzo sempre maggiore e 
puntuale (nel rispetto della privacy e 
della libera concorrenza) dei big data 
raccolti automaticamente dai sistemi 
di videosorveglianza (presso porti ed 
interporti) e di pedaggiamento (presso 
autostrade e trafori). 
In questo modo sarà possibile com-
pletare la campagna informativa valu-
tando non solo l’effettiva permanenza 
nel nostro Paese ma anche un’indica-
tiva matrice origine-destinazione degli 
spostamenti e delle direttrici su cui si 
concentrano i fenomeni illegali. 
In tutti i 16 punti di indagine si registra 
una percentuale importante di mezzi 
la cui motrice ha nazionalità dei Pa-
esi dell’Est Europa: i veicoli con targa 
rumena sono stati intercettati in tutti 
i valichi di indagine, quelli bulgari e 
polacchi in tutti tranne uno; percen-
tuale molto alta nei valichi situati sul 
versante Nord/Nord-Ovest dell’Italia: 
i soli mezzi bulgari, rumeni, ungheresi 
e polacchi costituiscono almeno il 40% 
dei mezzi stranieri in transito in a Ven-
timiglia, Frejus, Monte Bianco, il 32% al 
Gran San Bernardo e a Como-Brogeda 

e il 48% al Brennero. Una permanen-
za in Italia superiore ai 7 giorni è stata 
registrata soprattutto per i mezzi con 
motrice turca, ceca, russa, inglese e 
greca; focalizzando però l’attenzione 
sui mezzi con targa di motrice e rimor-
chio di nazionalità diverse, i mezzi che 
si fermano più a lungo nel nostro Pae-
se sono quelli con motrice turca (me-
dia di 13 giorni), greca, lussemburghe-
se, portoghese, svizzera e bulgara. 
Una permanenza in Italia superiore a 
7 giorni è stata riscontrata per i mezzi 
con motrice e rimorchio di nazionalità 
diversa al Monte Bianco, Como-Broge-
da e ai porti di Trieste e Ancona. 
La permanenza in Italia mediamente 
più lunga pari a 13 giorni è stata regi-
strata per i mezzi in ingresso/uscita al 
Porto di Trieste e, specialmente, per i 
mezzi con motrice turca e rimorchio di 
nazionalità diversa.
Il nostro settore dell’autotrasporto si 
trova quindi esposto ad una concor-
renza basata su una sostanziale forma 
di dumping sociale e di shopping all’e-
stero delle competenze professionali a 

prezzi ed a condizioni ben diverse da 
quelle del nostro Paese. È necessario, 
pertanto, un progressivo processo di 
armonizzazione delle regole relative 
non solo agli oneri contributivi, alle 
condizioni di guida e di riposo ma an-
che in relazione alla fiscalità generale. 
Il rispetto delle regole è quindi condi-
zione necessaria per avere un mercato 
non distorto e competitivo. 
Per conoscere a fondo questo mercato 
anche nelle sue dinamiche più com-
plesse sembra indispensabile per l’Al-
bo Autotrasporto dotarsi di un vero e 
proprio Osservatorio permanente sui 
flussi internazionali. Si tratta di uno 
strumento che consente di ottenere 
le necessarie informazioni per lo svi-
luppo di politiche e strategie in grado 
di poter restituire competitività alle 
aziende italiane ed allo stesso tempo 
mantenere sotto controllo le eventuali 
sacche di illegalità. 
La conoscenza, il dato, l’informazione 
puntuale sul settore specifico consen-
te di avviare il necessario processo di 
integrazione economica e normativa 
a livello comunitario e consente di in-
trodurre correttivi atti a ridurre gli ele-
menti di distorsione della concorrenza.
L’Osservatorio si inserisce perfetta-
mente nelle attività previste dall’inte-
sa denominata “Road Alliance” siglata 
a Parigi dai rappresentanti dei governi 
di nove paesi europei (Austria, Belgio, 
Danimarca, Francia, Germania, Lus-
semburgo, Norvegia, Svezia e Italia), 
intesa che prevede la costituzione di 
un blocco comune per contrastare 
quelle forme di concorrenza sleale e 
quegli abusi che stanno stravolgendo il 
mercato dell’autotrasporto.


